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L ' i l l u s t r e a rcheo logo e s tor ico n o s t r o Dr . 
Pietro Kand le r r imet teva tes tò alla G iun t a p ro -
vinciale quale dono , in g r a n d e f o r m a t o , la Carta 
degli agr i di Rovigno e- Valle, su cui sono deli-
nea te le s t r a d e romane , e segna t i tu t t i i- siti,, in 
cui trovansi. avanzi d ' a n t i c h i t à . 

Ques ta Ca r t a è f r u i t o d e ' s u o i s t u d j e de l -
le molle diligenti e fa t icose sue escurs ioni pe r 
V Is t r ia , f a t t e in q u e l l ' e t à che p e r m e t t e a l l ' u o m o 
dedicatosi a siffatti studj- di s o p p o r t a r e i g randi 
disagi, che accompagnano te difficili e l unghe 
scor re r ie ped'estri p e r mon t i , e dirupi, e vallate 
p ro fonde , f r a boschi e cos t i e r e grot lose , , talvolta 
in luoghi malsani, e so t to la sferza del sole istria-
no. In essa no lo p u r e tu t t e quelle success ive sco-
pe r t e Unte,, d ie t ro suo nnpulsoy, da altri nel cam-
po de l l ' a rcheo log ia di ques ta regione , campo che 
egli fri il primo ad apr i re , recandovi p e r ò tanta 
luce, che a chi voglia segui r lo , facile riescirà il 
proseguire nel lavoro,, e po r t a r lo a compimen to . 

C o p i e di questa Car ta sono des t ina te pei 
Municipj. di Rovigno e Valle; dove recent i in te-
ressanti scoper te risvegliarono \' amore d'elle an-
tichità, e fra quelli che m a g g i ó r m e n t e vi si p r e -
s tarono colla loro opera , vanno encomiat i il Po-
destà di Rovigno Sig. Dr . Borghi , il M.. R . Par -
roco di Valle De Peri», e quel" Podes t à Sig. T o -
maso Bembo ed altri parecchi , nè vuoisi d e f r a u -
da re delle dovute lodi il .Sig, G r e g o r i o Seraschin 
c h e nelle sue escursioni botaniche giunse a sco -
pr i re iscrizioni, pozzi, c i s t e rne , . s t r ade ed al tre an-
tichità, molte , dappr ima del t a t t o ignote e n e -
glette. 

Ques t a Car la non presenta che una p a r t e 
della g rande Car ta romana del l ' I s t r ia e labora ta 
dal D.r Kandler , e d i e sper iamo verrà pubbl ica-
la fra non molto tempo. 

Per compiacenza della Giunta provinciale 
questa Redazione si t rova in possesso della le t -

tera , con cui il Kand le r le accompagnava fa su -
accennata Ca r t a e con di lei autor izzazione vie-
ne a pubbl icar la u n i t a m e n t e a le t tera da lui in-
dirizzata al Podes tà di Valle, a l l ' u o p o della r i c e r -
ca dei Castellari o Castelieri ant ichi si f r e q u e n t i 
itr. Istr ia; : nel l ' i n t end imen to c h e le cose in q u e -
sti scrit t i d i scorse invoglino i nos t r i buoni pa -
t r io l l i , spec ia lmente i giovani, allo s tudio e ricer-
ca delle ant ichi tà in l u t l e le part i della P rov in -
cia, pe r imparare a conosce re , e m o s t r a r e poi a -
gli s t ranier i in q u a n t o nobile e f lorida condiz ione 
essa siasi t rovata nei tempi remot i , e p e r pigliar 
animo a p r o c u r a r e il suo risorgimento, al che le 
s tesse ant ichi tà ci sa ranno p e r molti r iguardi gui-
da i m p o r t a n t e e s icura . 

Indila Giunta, 

Mi onoro di accompagnare all' Inclita Giunta la 
Carta del 1 i Agri Ruhinate e Valense, la quale dovrebbe 
essere guida nelle indagini che si fanno per cura del 
Municipio di Rovigno e del venerando Officio parrochia-
le di Valle. Ne làccio dono assoluto ed irrevocabile 
all'Eccelsa Dieta, a sola condizione di venir custodita 
fra li alti pubblici, datane inspezione a studio di chiun-
que desiderasse. 

Questa clic invio n o n e ancora-la Carta antica, la 
quale dovrà essere meglio precisala e corretta secondo 
il risultato delle indagini. Questa caria mostra il modo 
col quale soglio procedere per venire a risultanza di 
compilare una carta antica, camminando per ipotesi 
dedotte dalli esperimenti fatti per altre carte,, applican-
dovi quel sistema che ho potuto ricavare dal sistema 
delle strade romane, dedotto dalli I l inerarj e dalla Ta-
vola Teodosiana,. per quanto la mia povera mente mi 
concesse di ravvisarvi l 'antica sapienza. Certo i Roma-
ni giunsero nel sistema e nella esecuzione delle strade 
a punto sì culminante e splendente, da venir superali 
bensì in questo secolo nella esecuzione delle opere ma-
teriali, ma da rimanere ancor superiori e maestri nella 
distribuzione delle strade. I moderni viventi nei distri-
buire le ferrate agirono od a caso, o secondo regioni, 
non si alzarono al grande pensiero di provvedere agli. 



interessi della grande Famiglia, per cui ne verrà la ne-
cessità di rifare parecchie strade moderne spostandole, 
e congiungendole a 'grandi centri rannodati ad uno 
precipuo, di che ho detto qualcosa nella mia Giulia. 
Ma ciò non deve dimenticarsi, che i Romani giunsero ' 
a quelle risultanze di distribuzione di strade, perchè 
d'Africa, d'Asia intorno al mare interno, e di Europa 
occidentale, comprese le isole brittoniche, avevano com-
posto un sólo mondo, cui era umbilico la città eterna, 
nel centro della quale stava il miliario aureo su cui 
erano incise le strade tutte, e le stazioni su queste 
collocate. 

Ora accennerò all ' inficila Che pruno rango fra le 
varie sjiecie di strade prendevano le Consolari, poi 
dette Imperiali, anche Basiliche, destinate al movimen-
to delle Legioni, al corso delle persane che -vi avevano 
privilegio, al trasporto anche di materie, mediante car-
riaggi ausiliarj. Nelle provincìe conquistate, ed irrequie- • 
le, siffatte strade militari erano destinate a tenerle in 
freno, anche a domarle, come fecero Augusto e Tibe-
rio nella Siapidia e Dalmazia colle triplici strade pa-
r a f i l e ; modo adoperato nei tempi nostri colla Vandea 
di Francia. 

Queste strade Imperiali, ìmpria Consolari, erano 
misurate, segnatevi le distanze con pietre, sulle quali t 

stava inciso il numero delle miglia, numero che si co- ; 
«linciava da una colonia, proseguendosi fino a che si i 
toccasse l ' a l t ra ; pietre non più alte di tre piedi, l'ra-
na pietra distava dall 'altra ,781/ 1.,' 6 ," 10.,'" misura 
viennese di mia calcolazione., fatto su d 'una strada ro- > 
ciana. Queste pietre miliari non vanno confuse colle 
dette colonne miliari, rotonde (le vere migliali erano ; 
quadrate) alle da 3 piedi, che ponevansi sulle strade 
militari in onore di Imperatori al confine di due gran-
di comuni romani, sulle quali incidevasi la distanza 
dalla colonia. Dal che viene che talvolta in un punto , 
solo rinvengonsi parecchie di tali colonne, però cadau-
na dedicala ad altro Imperatore, e talvolta capovolta, 
per incidere la novella inscrizione (a risparmio di ma-
teriale). 

Le quali sii ade della larghezza di 20 piedi ro -
mani, erano marginale, glnreale, e solevasi in prossi-
mità a queste collocare monumenti funebri. Su queste 
strade aveanvi le cambiature di cavalli (,mutationes), e 
Je stazioni ove riposare la notte (mansione«), 

Il grande asse di slrada militare attraverso la val-
lata del Po, partivasi da Genova, e per Piacenza, Cre-
mona, Verona, Treviso, medio Friuli, terminava alla 
Giulia, alle Are l'oslumie (Adelsberg), continuata poi 
a Siscia da un lato, a Lubiana dall 'al tro, e fu opera 
del Consolo Poslumio Albino nell 'anno 148 che pre-
cede l 'Era Comune. 

Dovrebbe dirsi che nel 178 A.- C. alla prima con-
quista dell'Istria si aprisse strada attraverso questa 
provincia e lino a Poln, e fu delto che in questo tem-
po il Consolo Appio Fulcro aprisse strada da Aquileja, 
ed avesse da lui nome di Jppia; però non mi trovo 
indotto ad accettare questa notizia, inclinando piutto-
sto a credere che si aprisse la grande strada appena 
nel 128 A. C., quando ribellatasi l ' Istria ad istigazio-
ne dei Ginpudi, fu domata e romanizzata dal Consolo 
Sempronio Tuditano, che ebbe li onori del trionfo. 

A questo attribuisco la grande strada militare, che 
staccatasi dalla Poslumia nelle prossimità di Gradisca, 
attraversato il Carso Duinate, scendeva a Trieste, pas-

sava alla valle di Costabona del Capodislriano, e poi 
al l 'agro Emoniese, traversava il Quieto al Porton (Nin-
gnm), andava a Parenzo, da questa al Culleo di Leme, 
indi al Manderiol, ed a Pola, ove penso terminasse. 
Gredo che la slisada oltre Albona alla Liburnia fosse 
opera più tarda, dopo Fanno 2 8 che precede l 'E ra 
Comune. 

Questa grande strada mili tare, ebbe certamente 
nome dal primo suo costruttore, siccome ebbe nome 
di Flavia quella da Pola a Medolino dall ' Imperatore 
Vespasiano, che la aperse o rifece a nuovo; non mi è 
riuscito finora di leggerlo su pietra, o di udirlo nei 
nomi romani attribuiti dal popolo a speciali località. 

Era pratica dei Romani di condurre le strade a 
linee rette, ove la conformazione del terreno lo con-
cedesse, rette possibilmente dall 'una al l 'a l tra colonia 
che erano veramente presidii militari, qualora vi stes-
se colonia militare come era in Trieste, e fu in Pola, 
divenuta poi interamente civile, e fu il caso di Parenzo, 
che sono i tre punti d 'appoggio nella penisola; però 
nelle regioni marittime solevano condurre le strade in 
prossimità e paralelle alla marina, ed ove incontravansi 
promontar j molto avanzati, siccome Cillanova, ed Ur-
saria, e Rubino, solevano aprire la strada alla base di 
siffatti promontorj triangolari. 

La slrada militare da Parenzo a Pola andava rella 
al Culleo di Leme, saliva a ponente di S. Martino di Le-
me, su terra solida, ma non escludiamo che alla testa 
del Culleo vi fosse tragitto, il quale siccome compen-
dio ed abbreviatura, non alterava la numerazione sulla 
terra ferma, temila aperta in caso di impedimento, o 
difficoltà del tragitto. 

A ponente di S. Martino correva diritta la strada 
al monte Carina fra Rovigno e Valle, proseguiva di-
ritta fino a piedi del Magnali granile, poi per la base 
ponenlale del Manderiol piegava per unirsi al tronco 
che. da Stignano di Pola correva paralella alla marina. 

Del quale tronco di strada da me sospettato e fug-
gevolmente riconosciuto, mentre altre gambe mi por-
tavano, ebbi conferma dalle insigni lapidi del Campa-
nia e della Scixomia Leucilicafatte riconoscere dal 
lodevole zelo del Sig. Podestà di Rovigno Dr. Borghi 
e dalla presenza del Quadruvio al trifinio di Villa, di 
Valle e di Rovigno, imprevedibile, incalcolabile. Ed ho 
lieta speranza che le indagini del sullodato Sig. Pode-
stà, del M. R. Parroco di Valle De l'eris, del Sig. An-
gelo Mitlon, di quel Podestà Sig. Bembo, dell 'altro Sig. 
Milton, porteranno a certezza non della strada che r i -
tengo indubbia nella linea complessiva, ma delle pe-
culiarità di questa, della precisa posizione di singoli 
pezzi che certo sono ancor conservati, e di nomi ro-
mani mantenutisi nella bocca dei popolani, che vi re-
chino conferma. 

Queste strade militari erano costruite a dispendio 
dello Slato romano ; ma altre ve ne erano alla costru-
zione delle quali dovevano contribuire i provinciali con 
quella specie di opere, e con quelle cjuote, come si u-
sava dall'Ausilia nell 'Istria medesima, or regolate le 
une e le altre da leggi moderne. 

E queste strade che diremo provinciali, a diffe-
renza delle militari, seguivano le stesse norme di di-
rezione e correvano paralelle alla costa adriatica per 
Vislro e Rubino a Val Saline, e per la costiera del 
canale di Leme, mentre altre terrestri spartivano il suo-
lo largo, muovendo da centri, e non esitiamo a segna-



re la grande strada dal Quadruvio a Saline per la Tor-
re di Boraso (Torre o Palazzo romano), e da Vislro a 
Gemino, strada questa che continuava fino alla Giulia 
seconda. 

In terzo ordine vengono le strade clic diressimo 
rurali, di minor dimensione, fino a scendere alla lar-
ghezza dei Calli, dei Limeli e delle Semite. 

Ciò vogliamo avvertito, che la convergenza ad un 
centro di molte strade, di qualunqpe ordine sieno,. è 
indicazione sicurissima di luogo «tritato in mitico. Circa 
al presidio militare delle strade mediante Castellari,, 
mi riporto al loglio N.° 134 il che va inteso anche 
dei porti di mare. 

Ed è appunto questa carta che mi avverti,, o- p o -
se in sospicione di luoghi antichi, sia per la concor-
renza di strade ad un punto, sia per le strade dirette 
a i porti. Così non titubo a ritenere Rubino (non l ' o -
dierno Castello, ma il caseggiato che vi sta di contro) 
per luogo abitato da Romani,, ancorché a » si dica che 
nessuna antichità romana vi si r invenga, m' intendo di-
re di cose mobili. La quale credenza ha per me con-
ferma nella esistenza di antico battistero o r Cappella 
della Santa Triade, da me altra volta con licenza di 
quel Municipio tastata, e che attesterebbe presenza di 
pieve ecclesiastica dopo distrutta Saline.. 

Così non potrei dubitare che S. Eufemia di Sali-
ne fosse già luogo abitalo e presidiato^ in bocca al 
Leme e della quale, dopo la di lei distruzione fu suc-
cessore Rubino. 

Così la stella di strade non mi lascia dubbio che 
il Castro Perino (Valle) fosse luogo centrale ed abitato. 

Ma bella comparsa e nuova luce sulli Istriani 
Ti •aci reca Vislro coperto di rovine, presidiato da Ca-
slellaro, luogo natale del Santo Arcivescovo di Raven-
na ALa^jyariano, costruttore della magnifica e sontuo-
sa Basilica di S. Maria Formosa di Pola, in sede e 
luogo della bugiarda Minerva che li Traci istriani 
scelsero a loro divinità provinciale, seguiti dai Roma-
ni, che in fatto di divinità non avevano ribrezzo del-
le divinità provinciali. E questo Vistroy porto ottimo, 
caricatore frequentato nelli secoli passati ed oggidì 
da regioni anche distanti, credo fosse già l 'antica Ili-
sliys od Hislivpolis, trasportata virtualmente dalla 1-
slria politica (Dubmca) ad opera dei Traci trasmigra-
ti da quella nell'Istria adriaca^ trasportandovi i nomi 
della pati' in,. secondo similitudini di conformazioni ter-
renarie. E coinè Italia si disse e scrisse- colPaspira-
zione VilaliaY cosi penso- che Ilislns si dicesse Iali-
namente Yislros, Sulla quale faccio indagini fuor di 
provincia, che (spero) condurranao a certezza di que-
sta Città tracia,. poi romana. Ilo. sospetto che vi fosse 
perfino conduttura d 'acqua per fistole plumbee, da ac-
qua latente presso Magnan, fistole delle quali, or sono 
parecchi anni, giunsi a vederne una,, ed il bollo del-
l'Olficenatore SalQuelario ;.essa era di piombo dalma-
tico. 

Delle quali acque,, ho speranza che sia falla inda-
gine, mostrandosi pozzi,, ed un laco,. ed una che di-
cono Palude alla Gustegna,. ma-che è manifestamente 
emissario di acqua latente che traversa l ' agro vallense. 
Altrettanto è possibile sia di Rubino, come è al Culleo 
di Leme ed a S. Agata di Canfanaro. 

Io spero che la rivelazione di nomi delle contra-
de e dei colli, ove si riconoscano romani, guidi con 
sicurezza a ricognizione e scoperta di cose inattese ed 

inosservate, come mi è avvenuto in altri agri de l l ' I -
stria, ove (dum eram in minoribus) potei làrne rac-
colta. Cerio certo, molle cose attendono per mostrare 
come tutta sia classica la terra dell 'Istria, anche nelle 
regioni sue meno note. 

E dalla* ricognizione delle antiche condzioni s e m -
bra* a* me che due cose di pratico odierno vantaggio 
possano aversi.. 

L 'una che guardando le opere auliche s i r icono-
scono produzione di grande sapienza desunta dalla co-
noscenza del suolo,, dalle conformazioni di questo, e 
dalle condizioni tulle, dandoci gli antichi sicuri addi-
t a m e l i di ciò che conviene farsi. Su di che ini pro-
vocherei al sistema distributivo delle strade moderne, 
il quale secondo a me pare, vuol r i tornare all 'antico, 
siccome avvcwà. delle ferrate Europee, ed è avvenuto 
in Italia. 

L 'al t ra che prevalse lungamente, e t roppo, la cre-
denza che l 'Istria sia da-natura dannata alla depressa 
condizione, in cui durò per secoli. Le antiche condi-
zioni mostrano l 'opposto , .e mostrano come fosse ve-
ro il confronto che ne faceva il gran Secretano di Re 
Teodorico, colla Campania felice di Napoli. 

In tutta stima. 
Devotissimo 

Trieste 3 Febbrajo 1 8 6 9 : K a n d l e r 

All'Inclito Municipio di Valle 

Mi permetto di fare alcuni quesiti sul l 'Agro Val-
lense,. che varranno ad accrescere quelle indicazioni 
che con tanta volonterosità mi furono favorite. Lì rac-
comando particolarmente al Signor Segretario, come 
quello che nell'esercizio, dell 'arte ha più tacile occa-
sione di avere veduto sul terreno alcune costruzioni, 
di cui sarebbe penoso l 'andarne appositamente sulle 
traccie. 

Ove esistono strade romane o luoghi abitati in 
aulico,, si rinvengono i così detli Castellari, i quali 
sono recinti rotondi, circondati da vallo tumultuarie, 
di rado da muraglie, del diametro solilo di 4 0 tese 
viennesi, talvolta hanno doppia, talvolta tripla cinta, 
a distanza di 2o tese, anche di 50. Nell 'interno il ter-
riccio e- nerastro, quasi terra da orti, vi si rinvengono 
armi, projetlili rotondi di colto, della grandezza di no-
ci, con un buco per passarvi funicella, si r invengono 
colli, stoviglie di cotto, idoletti di metallo. Talvolta 
cnlro il recinto sta cappella cristiana (per cui le esi-
stenti cappelle si vedono spesso poste entro Castellaro), 
spesso contengono cisterne. 

Siffatti Castellari si costruivano lungo le strade, 
su altura, a distanza di due miglia, due miglia e mez-
zo. Talvolta ogni quinto Caslellaro è maggiore. Ser-
vivano a stazione di soldati per presidiare le s trade; 
servivano anche di rifugio ai coloni per le persone e 
per le derrate, in caso di scorrerie di nemici; se mu-
rali, si vede talvolta la rottura patita per a s sa l t amelo . 

La loro distribuzione lungo le vie è sì regolare, 
che i soli Castellari indicano la direzione delle strade, 
ove queste siano sparite. 

Da un Castellalo all 'altro la visuale è libera, per 
cui avviene che non sempre sia osservala la distanza 
solita delle miglia, ma o è più ristretta o più allar-
gata. 

La serie di questi Castellari guida anche ai porti 



di mare f requenta l i ; i Castellari erano pure destinali 
aHo «custodia dei port i . 

Il nome di Caslellaro, Castellari, è frequente non 
solo in Istria, ma anche ì.el Veneto ed altrove. 

Ne ho veduti alcuni nel l 'Agro Vallense, sennonché 
le mie prime escursioni erano con occhi che non com-
prendevano siffatte cose; le posteriori furono parziali , 
c non complete. 

Avverto che i Castellari hanno tolvolla forma q u a -
dra ta , ed in tale caso sono mural i , talvolta (ciò mi è 
accaduto raramente) il quadralo principale ha intorno 
a se, ed alM angoli , quadral i minori , che sono pure 
Castellari di piccole dimensioni. 

Questi Castellari , -ove siano collocati in più serie, 
hanno il loro centro, dal quale si dipartono come fos-
se ro centri di r a g g i , il che pot rebbe essere di Caroiba, 
che è Quadruvio, centro di strade. 

Avverto che dai Castellari si davano segnal i a 
modo di telegrafo, di g iorno con fumo, d i notte con 
f u o c o ; cosi che il segnale passava celeramente da punt i 
distanti, anche molto d is tant i ; telegrafi che du ra rono 
nella Carniola, o si r innovarono a tempi delle scorre-
r ie turchesche. 

Valle deve essere slata in relazione telegrafica con 
Fola per Dignano, con Parenzo pel monte S. Martino. 

Ultimo del 18G8 
Devot iss imo 

i l Conserva tore . 

Diamo luogo di buon grado agli Alli che seguo-
no, favoritici dalla Società agraria di Parenzo, affin-
chè i nostri comprovinciali conoscano quali importan-
ti provvedimenti sieno stali presi dai Ministero di agri-
coltura per migliorare le razze degli animali utili 
all'economia rurale, e quali le sagge proposte in ar-
gomento avanzale dulia detta Società. Ciò accadeva 
quando non era peranco costituita la Società agraria 
istriana, e che ili provincia non esisteva che la So-
cietà parenlina; la quale, lungi dal monopolizzare 
per sé i promessi vantaggi, avvisò invece all' interesse 
generale. Tutto ciò che si connette alla perlrultazio-
ne, sta affidalo di presente alla Società agraria istria-
na, si splendidamente inaugurala in Rovigno li 30 
novembre scorso. Cogli Atti che rechiamo 1 wn s' han-
no che le prime fila dell'affare; ma non andrà guari 
che ne porgeremo il seguilo e il fine. È cosa di trop-
pa importanza perchè non sia resa nota a' nostri, 
avvegiiacchè lutto, ciò che può giovare Vincremento e 
la prosperità della patria agricoltura serva a non 
farci disperare dell'avvenire. 

N . 1322 

7 3 1 

Nel preventivo dello slato vennero nel corrente an-
no da parte del Ministero dell ' agricoltura introdotte 
diverse parti te per iscopi ag ra r i , ed è intenzione di 
regolarne l ' imp iego , il meglio che sia possibile, se-
condo i desideri ed i bisogni dei singoli Regni e Paesi. 

Siccome pertanto la legge sul bilancio del 1868, 
ve r rà prossimamente messa in esecuzione, cosi si por -
ge anzi lutto invito alle Società agrar ie , di cooperare 
e di avanzare le loro relative proposizioni in r iguardo 

a quéi punti che toccano e s o n o c o m u n i a tutte le so-
cietà s tesse; nella riserva di avviare mano a mano 
ulteriori t rat tat ive sugli al tr i punti r i sguardant i inte-
ressi più speciali. 

Il ministero del l 'agr icol tura 'ritiene della più alla 
importanza conoscere ^da un lato, a mezzo di confe-
renze con delegati delle Società agrar ie , tanto i loro 
più important i bisogni e AOIÌ, quanto gli oggett i pei 
quali abbisognano di una materiale assistenza da par -
te del min is te ro ; come pure da l l ' a l t ro di assicurarsi 
in quali condizioni e sotto quali modalità esso possa 
far calcolo sella energia e conseguente cooperazione 
delle Società ag ra r i e . 

Si ha intenzione per tan to di convocare una tale 
cenferenza i n Vienna verso la fine della stagione esti-
va del l 'anno corrente. Si darà più tardi comunicazione 
del numero dei delegati da inviarsi da cadauna So-
cietà, nonché degli ul teriori dettagli. Già fino d ' o r a 
però rendevi necessario, col preventivo annunzio di ta-
le convocazione e colla indicazione dei principali og -
getti che vi saranno t ra t ta t i , di porre in g rado le So-
cietà agrar ie di in te rveni re nella relativa discussione, 
con voti precisi, chiari, e sostenuti dagli intelligenti 
del loro circondario. 

Il ministero dal suo canlo p o r l a pe r ora alla di-
scussione due soli oggett i : I.° la instituzione di o rga -
ni agricoli rappresentativi ne i singoli Regni e Paesi, 
come consiglio di esperti e quali organi ausiliari del 
ministero in affari di agricoltura; II.8 la organizzazio-
ne di una statistica sulla natura de l saolo pra t icamen-
t e attuabile. 

La società -viene oltracciò interessata -a formulare 
anche da sua parte ed a presentare entro alla pr ima 
metà di luglio tali quesiti, che, nella proget ta la con-
ferenza, e con r iguardo allo scopo per cui viene c o n -
vocata, possano essere portat i a discussione. 

Un' altra parti ta del preventivo dello stato r i s g n w -
da l 'al levamenti) degli animali bovini, cioè premi per 
animali da razza e da rendila, untl;n*enle alle spese 
di t rasporto ed a quelle inerenti ai concorsi, come del 
p a r i sovvenzioni pel buon allevamento di lori. 

Riguardo ai premi il ministero opina di abban-
donare l ' i d e a di largi re medaglie, ma di fissare i n v e -
ce premi i n denaro da distribuirsi in determinale sta-
zioni di concorso, alternanti di anno in anno, il cui 
numero ver rà stabilita in ogni provincia. Ciascheduna 
stazione verrebbe dolala con 200 cecchini, r ipar l ibi l i 
in 14 premi da 10 a 50 zecchini. Saranno da stabi-
lirsi le razze ed i tipi da premiarsi in ciascuna reg io-
ne-; i g iur ì dovranno principalmente comporsi di m e m -
bri ' deììe Società agrar ie , conosciuti per abili al levatori 
di animali-; il ministero che dà i premi, sarà nel giur ì 
rappresentato o da un suo delegalo o da altra perso-
na di fiducia. 

It ministero ha intenzione di chiedere una uguale 
dotazione per siffatti premi, almeno per altri cinque 
anni successivi, perchè si possano praticamente cono-
scere gli effetti di simile misura . 

In base a questi principi generali si è stabilito 
pel Li torale compresa Gorizia un imporlo di fai. 5 ,100 
per premi, in stazioni di concorso, ed altro impor to 
di fni. 400 a titolo di sovvenzione pel buon alleva-
mento di lori . 

Vorrà pertanto la Società, per ciò clic spelta al 
suo circondario avanzare quanto pr ima le sue p ropo-



sto, rignnrdo alla stazione dì concorso, alla quale toc-
cherà la terza parte dell ' importo suenunziato, con 
fui. 1,700, per essere distribuito in quest 'anno stesso, 
come anco r iguardo al l 'ammontare dei singoli premi, 
alle razze da premiarsi, alla composizione del g4uiì 
d 'onore, ed in fine r iguardo al modo d ' impiega del-
l ' importo di fui. 200 destinato pel tmon allevamento 
di tori ncH" Istria. 

11 ministero potrà inoltre disporre di ima dota-
zione di fiorini 14,000 pel miglioramento della coltu-
ra delle fruita, delle viti, delle ortaglie, intorno a che 
si ebbe speciale riflesso a premi ed a sovvenzioni da 
darsi ai Comuni per favorire la coltura di frul la , non 
meno che a sussidi per aquisto e trasporto delle piante 
ed a riaggi di istruzione. Anche in questo proposito 
vorrà la Società -con r iguardo «Ha proporzione tra il 
suo circondario e la totalità del restante te r r i tor io Au-
striaco al di quà del Leitha ed ai bisogni speciali del-
l 'Istria, avanzare le opportune proposte. 

Henna, 13 Giugno -1868, 

POTOCKT 
(Continua) 

Cherso, [ebbraja. 

( P . ) Nel m e s e decorso e p r ec i s amen te nel 1 n u m . "piacquemi 
leggere in ques to giornale un articolo da ta to Che r so 1868 , nel qua-
le r i scont ra ta la m i a corr i spondenza del .passato Novembre v iene 
preso in d isamina il p r o g e t t o della Rappresen tanza Comuna le di 
Clrcrso di dare in aff i t to p e r l a coltivazione t e r r e n i incolti del pa t r i -
monio comunale , coli' idea di avversar lo m og-ni sua p a r t e . La fina-
le di que l l ' a r t i co lo mi t r a t t eneva quasi d a l l ' i n t i n g e r e di nuovo l a 
penna per lo s tesso a rgomen to , poiché l a dis is t ima m o s t r a t a dal-
l ' art icolista pegli avversar] dalla sna opinione, l ' i ng ius t i f i ca t a di 
lui sfiducia nella gest ione dei p repos t i comunal i , e p iù di t u t t o la 
di lui dichiarazione di r i m a n e r per 1' avven i re m u t o a qua lunque 
provocazione gli venisse fa t t a , sa rebbero s ta t i motivi p iù che suff i -
cienti a r i f iu ta re ed anzi sdegnare qualsiasi r i s p o s t a ; nulla di m e -
no desiderando che sia fa t ta luce in ogge t to di mass ima ut i l i tà ed 
importanza pel Comune , e nella sperauza che, se non il S g . r X , 
qualche al t ro pa t r io t ta po t rebbe con t inua re la discUssiime, d i rò an -
che in oggi poche cose onde r i b a t t e r e secondo il mio debole p a r e r e 
le obbiezioni svolle nel sudde t to art icolo. 

P r e m e t t e r ò intanto d i e desso .passa sot to si lenzio su alcuni de-
gli a rgoment i da me addotti a sos tegno del pre indicato proge t to co-
muna le , e che quan tunque preveda dal m e d e s i m o mol t i mal i l o n -
tani , pure 1' approverebbe tosto in r i g u a r d o ai beni comunal i p r o -
pr iamente del t i in tempo avveni re anche r i g u a r d o ai beni p a t r i m o -
niali del Comune . Dico il vero , .non a r r ivo a comprende re il m o t i -
vo di queste diflerenze.dal m o m e n t o che i p re tes i inconvenien t i 
dovrebbero reggere anche in ques t i due casi, e nel p r imo anzi si 
por terebbe dippiù un danno d i r e t t o ai comuni s t i col pr ivar l i d e l l ' u -
so di beni ad essi t u t t i dalla legge e s p r e s s a m e n t e concesso, ed in 
fa t t i goduto. 

II S ig . r X , decanta in p r i m a i per icol i che da l l ' a t t uaz ione del 
p roge t to der iveranno ai boschi comunal i , e p rendendo in fascio gli 
ab i tan t i di Cherso li qualifica a devastator i e l ad r i dei boschi co-
munal i , mes t i e r e questo , la cui cont inuazione (si e s p r i m e ) v e r r à 
resa più agevole colle aff i t tanze in discorso a mot ivo de l l 'occas iono 
necessa r iamente più spessa di conta t to . Che si ver i f ichino dei f u r t i 
e dei danni nei boschi comunal i , è pur t roppe un fa t to e deplorabi -
le, ma che coli ' a f f i t tanza , di cui è discorso, dessi possano a u m e n t a -
re , io credo di poter con fondamento cont raddi re . Qual i pe r sone i n -
fat t i eserci tano oggidì quel t u rp e m e s t i e r e ? Fo r se il laboTioso colt i-
vatore , forse 1' onesto campagnuolo del paese ? No c e r t o ; è invece 
opera di pochi sfaccendati , di neghi t tos i , i quali per mancanza di 
s t ima e di credito non po t r anno addivenire ad a lcun con t ra t to di af-

fittanza eòi C o m u n e , ed ai quali s t an te la m a g g i o r aff luenza di p e r -
sone n e i luoghi con te rmin i ai t o s c h i comunal i sarà più diff icul tato 
il reo esercizio. Gli è per certo calunniosa l a supposizione emessa 
da l l ' a r t i co l i s ta in questo proposi to, cui t rovo super f luo di magg io r -
nvente r i b a t t e r e , osservando sol tanto che il C o m u n e avrà s e m p r e 
campo di p r e m u n i r s i contro i t e m u t i pregiudiz i sia vigi lando, co-
m ' è suo dovere, sul le sue possessioni, sia r i f iu tando la concessione i a 
af f i t to a quelli dei quali conosce o sol tanto sospetta 1 ' av id i tà sul la 
roba a l t ru i . 

Come previde 1' ar t icol is ta , i con t ra t t i s t ampal i p e r i ' a f f i t t a n -
za p roge t t a t a o t t enne ro 1' approvazone d Ila Rappresen tanza C o m u -
nale , res tando un i camen te r imesso alla Deputaz ione di s tabi l i re le 
località da darsi in aff i t to , nonché l ' i m p o r t o della mercede , a secon-
da delle diverse condizioni dei t e r r e n i a f f i t t ando Se il S ig . X , abbia 
avu to magg io r persuas ione nella corr ispondenza da esso voluta com-
ba t t e r s i di quello che nelle ragioni che adoperò per c o m b a t t e r l a , 
so la Deputazione Comuna le «ia s ta ta p r e v e n t i v a m e n t e a giorno dei 
modo di p e n s a r e in ques t ' a r g o m e n t o dei R a p p r e s e n t a n t i , se la s t es -
sa Deputazione non abbia t e m u t o di d isses tare le propr ie par t ico la-
r i finanze col soppor tare per proprio «-onto la spesa della s tampa di 
quei cont ra t t i n e l caso la Rappresen tanza li avesse modificali o n o n 
del t u t t o approvat i , e se il maggior n u m e r o dei Rapp re sen t an t i a p -
par tenga alle classi non agricole del paese, sono tal i p u n t i che sa-
r ebbe facile d i m o s t r a r e , m a la cui invest igazióne to rna i nu t i l e , dac-
cliè come dissi i p roge t t a t i con t ra t t i sc r i t t i si ebbero l ' i n t e g r a l e 
approvazione, e t r o v e r a n n o anche appoggio in quanto sto per dira 
r i gua rdo le condizioni toccate dal p reaccenna to art icolo. 

Vorrebbe e non v o r r e b b e il S ig . r X colpire i de l ibera t i con-
t r a t t i di aff i t tanza colle leggi di esonero, ed in tale incer tezza as-
ser isce che sono var ie l e opinioni V una con t ra r i a all ' a l t r a , e che 
pe rò il Comune provveda bene di non esporsi a qualche pericolo. 
Siccome con ciò non è d imos t ra ta nè tampoco spiegata la d iversa 
opinione del S ig . r X , io credo - f rus t raneo r ipe te re quella da me m a -
n i fes ta ta al N. 2o anno I I di ques to giornale, e perciò nella fiducia 
che il C o m u n e , come diede saggi finora, avrà bene medi ta to l ' a r -
gomen to , passo ad i n t r a t t e n e r m i di quella condiziono del l ' af f i t -
t anza che s tabi l isce l 'Obbl igo nel C o m u n e di pagare i m i g l i o r a m e n -
ti es is tent i nei t e r r e n i a f f i l i a t i , condizione ques ta di cui feci p u r 
menzione nella precedente mia corr ispondenza. 

l ì n af f i l tua te che fa delle spese a l i l i nella cosa locata, spese ta-
li cioè da cui viene accresciuto il reddi to 'della cosa medes ima , ha , 
cessala 1' a f f i t t anza , i n d u b b i a m e n t e d i r i t to a l l ' abbuono di ques t a 
spesa, e viceversa chi concede a fitto l a cosa ha 1' obbligo di r i m b o r -
sare 1' aff i t t i tale dei d ispendj incont ra l i p e r la p rocura ta m a g g i o r e 
u t i l i tà della cosa medes ima . Ques to principio r iconosciuto dalla n o -
s t ra legge civile, e conformato alle mass ime di un iversa le g ius t iz ia 
e mora le , venne preso in r if lesso da ques to C o m u n e collo s tab i l i -
re nei re la t iv i c o n t r a t t i c h e al condut tore debbasi p a g a r e il valore 
dèi mig l io r amen t i es is tent i nel fondo locato all ' epoca della r e t r o -
cessione del medes imo al locatore. Con ciò non si t r a t t a mica di r i -
sarc i re al condut to re t u t t e l e spese da esso incont ra te nella col t iva-
zione e mig l io ramen to del fondo, sì bene di abbuonarc l i quel valo-
re che alla cessazione dell ' aff i t tanza corr isponde all ' a u m e n t a t o 
reddi to del fondo stesso, per cui nella de te rminaz ione di ques to va-
lore devpsi por re a diffalco e le spese di ordinaria co l tu ra e l ' a p r 

prezzamento del fondo che era s e m p r e r imas to di p ropr ie tà del lo-
catore. Dove infa t t i si t r o v e r e b b e r o desili aff i t tunl i così generos i , 
che obbl igat i a sos tenere delle spese nella cosa af f i t ta ta , fossero poi 
content i di des i s te re dal l ' a f f i t tanza senza compenso di sor ta ? 
Oual è quel C o m u n e così ing ius to , che vor rebbe a r r icch i re a speso 
dell ' affiti naie dopo averlo obbligato a sos tenere le spose s t e s s e ? Il 
che premesso , io posso l i b e r a m e n t e acconsentire che so il valore del 
mig l io rament i dopo 29 anni di aff i t tanza per 1' es tens ione di ogni 
animale di pascolo sarà di fn i . 125, il C o m u n e dovrà pagare pei 
supposti 3 0 0 con t r a t t i in complesso fni . 5 7 5 0 0 . Ciò però non sa rà 
di danno al C o m u n e , poiché u s u f r u t l a t o per 29 anni 1' impor to di 
annui fn i . 6 0 0 della incassata mercede locatizia, avrà con ques t i 
fo rmato un fondo più che suff ic iente per coprire il suo debito, si sa-
rà d ' allora p rocura to una rend i t a di circa annu i fn i . 2 0 0 0 per In 
sole mìg l i r i e , senza calcolare ancora il m a g g i o r reddi to del fondo. 
La cosa non cangia d ' a s p e t t o m i n i m a m e n t e , se i m ig l i o r amen t i r i -
trovabili nel fondo venissero per la loro diversa qual i tà e bontà s t i -
mat i a più alto prezzo, poiché m a g g i o r valore dei pagabili mig l io -
r a m e n t i deve di necessi tà corr i spondere a maggior reddi to . 



A ciò non può fare obbie t to , che s t an te i b isogni de l C o m u n e 
e s empre crescent i , i fu i . 6 0 0 della sudde t ta r end i t a sa ranno tas to 
spesi e non p r o d u r r a n n o in te ress i , dappoiché se ciò dovesse a v v e -
ra r s i (al che però i l C o m u n e non è obbl igato, potendo <L' a l t ronde 
p rocu ra r sene i mezz i cou qualche imposta) , r e s t e r e b b e r i spa rmi a to 
uu a l t ro cor r i spondente in t ro i to del. C o m u n e , essendo indifferenle-
che ques to consista puranco in u n ' addizionale. Dife t t i sia che iL 
C o m u n e ut i l izzi ad in te resse quel denaro r icavato dalle a f f i l t anze , 
sia che spendendolo tosto, r i s p a r m i ai comunis t i u n ' imposizione, 
sarà s empre vero che il C o m u n e av rà un nuovo capitale f r u t t i f e r o , 
nel p r imo caso nella propr ia cassa, e nel secondo nelle m a n i dei co-
m u n i s t i , i qual i , come è notor io , devono sopperire a. t u t t i i bisogni 
della cassa comunale . 

E g u a l m e n t e non por ta ostacolo che a l t e r m i n e dtU' aff i t tanza 
s tabi l i ta a 29 anni non sa ranno ancora spar i t e le mig l io r ie , poiché, 
come si è di sopra d imos t ra to , se suss is te un ulilt* d ipendente dalle 
spese sos tenu te dall ' a f f i l lua le , è g ius to pagar lo , ed il pagamen to 
s tendo in relazione al l ' ut i le ehu si deve r i t r a r r e dalla cosa paga la 
.non può recar danno. 

L ' a r g o m e n t o da me toccato a l t ra volta della cos t i t uz ione d è t 
fondo di r i s e r v a sta in consonanza anche con quan to ho in oggi so-
s t enu to , poiché può se rv i r e a l l ' e v e n t u a l e m o m e n t a n e o bisogno del-
lo sc iogl imento ant ic ipato di t a luno dei con t r a t t i di a f f i t tanza , ed 
in ogni caso cost i tuisce una pregevole pa r t i t a d i a t t iv i tà de l b u d g e t 
comuna le . 

Sennonché , supposto p u r anche che là capitalizzazione del-
le mercedi di aff i t tanza non potesse per qualsivoglia motivo e f fe t tuars i 
che non fossero s ta te r i s p a r m i a t e le addizionali comunal i , che non 
fosse neppur possibile la formazione d ' u n fondo di r i s e rva , che t u t -
t i i t e r r e n i a f f i t t a t i allo sp i ra re de l l ' a f f i t t anza contenessero dei va-
lu tab i l i m ig l i o r amen t i , cou t u t t o ciò il C o m u n e non sarebbe espo-
s to ad alcun danno, imperocché le u t i l i tà acquis ta te dal C o m u n e sa-
r e b b e r o tali che un pres t i to suff ic iente a compensare quei migl io-
r a m e n t i sarebbe fac i lmente a t tuab i le . E valga il v e r o ; cosa dovreb-
be pagare il C o m u n e ? un capitale ( .miglioria di t e r r e n o ) che gli 
deve dare uua cor r i spondente r end i t a , e siccome con ta le r end i t a il 
C o m u n e potrà coprire 1J in te resse d e l capitale, denaro , che dovrà 
p r e n d e r e a m u t u o , la cosa si r i d u r r à a t e rmin i par i , e e ice i l C o m u -
n e avrà da pagare quanto avrà guadagnato ; dimodoché sa ranno a di 
l u i vantaggio t u t t i i reddi t i annua l i r i scoss i !duran te il periodo del-
l ' a f f i t t a n z a , reddi t i p iù che t r ip l icat i in conf ronto degli a t tua l i , eo-
i n e ho cons ta ta to nella mia p r ima corr ispondenza e nou f u combat -
t u t o dal Sig. X . I n s o m m a a veder s f u m a r e le conseguenze del cal-
colo cifrale di de t to S ig . , basta p a r t i r e dalla mass ima, che il va-
lore dei mig l io r amen t i nel caso sogge t to non può essere cos t i tu i to 
se non dalle spese sos t enu t e da l l ' a f f i t tua le ed in quan to producono 
u n a reale u t i l i t à . 

Nella mia corr ispondenza d e l l ' a n n o decorso por ta i in campo 
l ' e s e m p i o dei possidenti de l l ' I so la di Che r so , i quali colla m i r a di 
accrescere le loro rendi le danno in co l tu ra i loro t e r r e n i pascolativi. 
J I S ignor X a l lontanandosi dallo scopo del mio a r g o m e n t o v o r r e b -
b e p rovare che i pa t t i a cui quei possidenti danno a col t ivare i loro 
fondi sono diversi da quelli concer ta t i d a l ' C o m u n e , e che da ciò d i -
pende il nessun loro danno. Sennonché , siccome nella re la t iva esposi-
z ione la differenza dei pa t t i si fa consis tere in ciò, che il col t ivatore 
o colono dia una quota d e t e r m i n a t a dei prodot t i in vece che u n a n -
n u a fissa cont r ibuz ione , e che il con t ra t to dur i fino a che il fondo è 
p r o d u t t i v o , r i t e n g o di n iuna impor tanza quella differenza fin'a t a n -
t o che non ve r r à ancor d imos t ra to , dappr ima che la cont r ibuz ione 
f issa non s tà in proporzione colla media quota dei prodot t i ed 
anz i che il C o m u n e non abbia un s ignif icante a u m e n t o di r edd i to 
d u r a n t e l ' a f f i t t a n z a , ed in secondo luogo che il C o m u n e s tesso 
col finire del con t r a l t o debba paga re p iù di quan to va ad a c -
qu i s t a re . 

Ora non mi r e s t e r ebbe da p r ende re in disamina che que l -
la p a r t e del c o m b a t t u t o art icolo, la quale pa r lando de l l ' i nd i r i zzo 
fa t to da 7 0 0 c i t tadini in plauso al comunale p roge t to di a f f i t tanza , 
lo t rova p i enamen te giust i f icato come vantaggioso agli a f f i t tua l i . 
Ma siccome io in ciò non iscorgo alcun male,, giacché per quan to 
si è s u p e r i o r m e n t e comprovalo , vi r e s t a s e m p r e abbinato p u r a n -
che l ' u t i l e del locatore C o m u n e , così s e m b r a m i indi f ferente il 
t r a t t a r n e davvantaggio , e so l tanto per r i gua rdo ai van taggi i nd i r e t -
t i ca lunn iosamente inser i t i a favore degl i a f f i l lua l i , r i m e t t e r ò il 

Tettore a ciò che dissi addie t ro circa i dana i cke ai ver if icano ne t 
boschi comunal i . 

Da l l ' esposto e m e r g e quan to sian fallaci ed. infondat i i t i m o r i 
e danni t e m u t i dal Sig. X . con t ro l ' o r m a i adot ta to p roge t to d ì 
fittare per la colt ivazione alcuni fondi comuna l i , e perciò lascierò 
per oggi la penna , nella ce r tezza che de t to S ig . nel suo pess i -
mismo non t r ove rà g iammai nè una r app re sen t anza comunale eh» 
possa assecondane le sue vel le i tà , né un comun i s t a che possa go-
dere la di lui f iducia, e colla r i se rva però di r i p r ende r l a ove l ' occa -
sione lo r ichiedesse. . 

! . i 

j 
i Dignano, Febbrafo. 

( C . Ad onta delle l u n g h e e burrascose crisi cui audò sog-

get to il t u t t o r a s m e m b r a t o munic ip io di D ignano , ci gode l ' a n i -

m o di po te r n o v e r a r e f r a gli a t t i d i sua ammin i s t r az ione a lcuni 

saggi ed o l t imi p r o v v e d i m e n t i dì pubblica u t i l i t à , già cotanto pe r 

l ' add i e t ro invocali , che con zelo indefesso ed a m o r pa t r io seppe dal 

campo delle teor ie t r a d u r r e fe l icemente in pra t ica . 

E perciò, siccome a l t ra volta s u ques to s tesso giornale s ' e b b e 

oecasione di e s t e rna re il. desiderio di veder m a n t e n u t e le pro-

messe chc veuivau fa l te al popolo diguauese nel suo pubblicato pro-

g r a m m a , c o s t e r à ragion vuole che pr ia c h ' e i ceda il posto alla no-

vella Rappresen tanza gli sia resa in. con t rasegno della lodevole sua 

operosità g ra t a e pubblica t e s t i m o n i a n z a . 

I l p r imo e p i a impor t an t e f r a ques t i , siccome in iz iamento d ' o -

gni mora le e ma te r i a l e p rogresso , fu, senza dubbio l ' i s t i t u z i o n e 

della Capo-scuola maschi le che viene già da un anno a ques ta p a r t e 

f r e q u e n t a t a con notevole prof i t to dalla gioventù d ignanese . E seb-

bene possa s e m b r a r e a t a lun i b e n poca cosa, pei t empi di u n i v e r -

sale svi luppo che cor rono ed in confronto dei migl ior i i s t i t u t i di cui 

sono provvis t i mol t i a l t r i paesi , c ionul ios tante per Dignano , ove la 

pubblica i s t ruz ione era per l ' a d d i e t r o tanto n e g l e t t a , una tale i s t i -

tuz ione fu u n bene grandiss imo ed un p r imo passo verso quella ci-

vil tà cui t u t t i i popoli i n c e s s a n t e m e n t e anelano di pe rven i re . 

L ' a l t r o p rovved imen to non meno impor t an t e e di vitale i n t e -

resse f u l ' a v e r ass icura to med ian te u n ' o p e r a idraulica l ' a c q u a 

occor ren te pei bisogni della popolazione nei m o m e n t i di g rande pe-

n u r i a cui f a t a lmen te soggiace quasi ogni anno in causa delle l u n -

ghe siccità est ive. 

Q u e s t ' a c q u a , già asaogget ta ta a chimica analisi , f u dagli e -

sper t i d ichiara ta potabile e di pe r fe t t a qual i tà . E s s a t rovas i sul la 

s t rada m a e s t r a che mena a F a s a n a , due migl ia e mezzo d i s tan te da 

Dignano, e cor re in direzione de l m a r e alla p rofondi tà di circa l i 

klaf. dal soprapposto t e r reno . Onde a l lev iare poi l ' o c c o r r e n t e spe-

sa, che i mezz i f inanziar i del C o m u n e e r ano insuff ic ient i a so-

s t ene re , v i concorse p u r e , mercé le soler t i pres taz ioni d e l l ' e g r e -

gio suo Capo, il sovrano erar io col sussidio di fu i . 5 0 0 . 

Il p roge t to per la cos t ruzione di una g rande caserma m i l i t a r e 

j e r pai te del sovrano erar io è pu re u n o degli eselusivi m e r i t i del-

l ' encomia to Municipio. L e p r e m u r o s e ed efficaci sue p ra t i che t e n u -

te in proposi to presso i compe ten t i d icas ter i non lasciano pun to du-

b i ta re circa alla prossima sua e f fe t tuaz ione la quale , o l t reché eso-

ne ra re il C o m u u e dall ' e n o r m e peso dell ' acquar . l ierauieuto mi l i t a r e , 

p rocure rà al paese non meno grand i e s icur i vantaggi . 

Meri ta inf ine di fa r par t icolare menz ione del b r i l l an te s u c -

cesso o t t e n u t o nel r i cupero del l 'edi l iz io comunale già per o l t re 

50 anui occupato g r a t u i t a m e n t e ed in via di d i r i t to dalle p rees i s t i -

t e au tor i tà poli t iche. I mezzi e le pra t iche t enu t e per r iusc i rv i non 

fu rono , se vogliati! dir lo, delle più difficili e spinose, m a p u r e s e 

guard iamo 1' esito affa t to con t r a r io che in circostanze iden t icha 



ebbero a deplorare alcwtti a l t r i mun ic ip i del l ' I s t r i a , convlen c r e -

dere clie quel lo di D i g u a n o si m o s t r ò il p iù vigile e p r e m u r o s o nel 

r ivendicare la sua p r o p r i e t à , e d i e in tale b i sogna seppe f a r e , come 

suol dirsi , v e r a m e n t e u n bel colpo dì m a n o . I n t a n t o , graz ie a (fue-

sto fo r tuna to r i c u p e r o , esso mun ic ip io appena e f f e t t ua to lo s g o m b r o 

si diè tosto p r e m u r a di collocare i p ropr i uf f iz i negl i a m p j e m a g n i -

fici locali de l l ' ed i f iz io s tesso . F e c e ogni sforzo possibile pe r addob-

bar l i d e c e n t e m e n t e con mobi l i e c o r t i a a g g i . Ne adornò l e p a r e t i 

della sala m a g g i o r e coi p ree ios i d ip i a t i ad olio eli e poss iede , con-

dannati finora ad a m m u f f i r e nel le polverose soff i t te pe rchè t e n u t i in 

non cale dai suoi p redecessor i , ed of f r i con ciò al suo p a e s e u n mo-

n u m e n t o durevole di g r a t a r i cordanza e p a t r i o decoro. 

Non è già con ques to m e r i t a t o elogio che si voglia a s s e r i r e a -

vere il p r e s e n t e Municipio co r r i spos to i n t i e r a m e n t e al difficile suo 

incarico <e p r o v v e d u t o a t u t t i i p i ù u r g e n t i b isogni del C o m u n e ; poi-

ché a l t r i ancora e non m e n o i m p o r t a n t i a r g o m e n t i r e s t a n o a p e r -

t ra t ta r s i onde m i g l i o r a r e in p a r t e le deplorabi l i condizioni del n o -

stro paese, f r a i qual i p r i m e g g i a n o la v e n d i t a g e n e r a l e di quasi 

t remila j u g e r i di fondi comuna l i i m p r o d u t t i v i e di e n o r m e aggravio 

al civico e ra r io ; li r i a t t a m e n t o delle s t r a d e i n t e r n e e s u b u r b a i i e , 

rese o rmai i n t r ans i t ab i l i pel loro to ta le abbandono in cui sono la-

sciate; la dotaz ione del c l e ro -cu ra to p a g a t o t u t t o dì in n a t u r a da 

una piccola p a r t e di c o m u n i s t i cos ìdet t i boari in forza di u n ' an-

tica ed a l t r e t t a n t o i ng ius t a c o s t u m a n z a « h e r i co rda i feudal i e 

barbari t e m p i del medio «vo^ ed i p iù p r o n t i ed energ ic i p rov-

vediment i in l inea di pubbl ica s i cu r ezza . Ma se a que l poco di bene 

ch ' e i fece vog l iamo p u r e a g g i u n g e r e quel lo che d imos t rò col cuore 

di voler f a r e , c o n t r a r i a t o so l t an to dal la mancanza dei mezz i e 

dalle t u t t o r a e s i s t e n t i d issenzioni insor te fra a louni m e m b r i di es-

so dovrassi a sua lode concludere ave r egl i f a t to q u a n t o e ra pos-

sibile coi mezz i di cui po t eva d i spor re , e di ave r addi ta la la via a l -

la successiva R a p p r e s e n t a n z a onde compie re il suo t racc ia to .pro-

g r a m m a , e di m a g g i o r m e n t e ben m e r i t a r e della p a t r i a . 
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VOLERE È POTERE per Michele Lessonà, Firenze G . 

Barbera, editore. 18G9. 

Pare che Samuele Smiles nel comporre il Self 
Hd}> (noto in Italia sotto il titolo Chi si ajulci Dio 
r ajula.) siasi ispirato al principio di T. Campanella, 
poiché siccome questi voleva presso a ' t a lami eleganti 
statue d 'uomini distintissimi aftinché le madri, miran-
dole, vi generassero perfetta prole, così lo scrittore in-
glese, trasportando ol morale il vero fisiologico del fi-
losofo italiano, per sollevare dall' ignoranza e dalla mi-
seria le classi povere, credette necessario tenessero co-
stantemente dinanzi agli occhi gli esempi preclari de ' 
grandi uomini. Ond' egli, mancando alla sua patria 
un 'apposi ta collezione da essere alla mano di tutti, 
venne nella deliberazione di raccogliere le biografie di 
qué' popolani i quali, dall' umile stato in cui nacque-
ro, seppero innalzarsi alle più cospicue posizioni so-
ciali col pertinace volere, e fattane la raccolta, che gli 
riuscì quanto bella altrettanto preziosa, donolla al po-
polo dicendo: tò e specchiati. 

Noi non sappiamo se il Self Help sia per l ' a p -
punto ispirato al suddetto principio, benché ne lo r i -
produca con diversa applicazione, sibbene sappiamo^ 
e questo per detto dello stesso autore, clic del libro 

che oggi con animo lieto annunziamo ne siamo de* 
bitori allo Smiles. E •coli1 inglese il signor Lessona ha 
comuni e l ' intendimento e i mezzi. Nobilissimo quel-
lo « meritevole di lode perché mira a educare il po-
polo alla religione del lavoro, alla perseveranza ne ' 
propositi , al r isparmio, senza di che è vano sperare 
« il privato e il pubblico bene; efficacissimi questi, 
gli esempi. I quali, vestendo le teorie, aride e fred-
d e dì lor natura, di una forma direm quasi plastica 
e naturale, oltre che vi colpiscono la fantasia impres-
sionabile del popolo, parlano un linguaggio intelligi-
bile alle mcnlì anche le più chiuse e influiscono po-
tentemente sulla volontà, onde le idee che gli si vo-
gliono per siffatta via istillare, s ' iniziano a poco a po-
co nelle azioni delia vita, le divengono abitudini e 
producono la gara e l' emulazione. 

Ma a questo pregio generale che hanno in sé gli 
esempi lutti, quelli che raccolse, coadiuvato d ' a l t r i , il 
nostro autore, ne uniscono uno affatto part icolare; il 
qual pregio consiste in ciò che gli esempi da lui ad-
dotti sono Italiani. Per cui se le biografie dello Smi-
les piacquero tanto in Italia, quelle del signor Lesso-
na, non v' ha dubbio, piaceranno due colanti più, av-
vegnaché, dove le pr ime, parte per la imperfetta co-
gnizione delle condizioni tra cui si distinsero i g r a n -
di d ' Inghi l terra , parte per la distanza di quella indu-
striosissima isola, perdono agli occhi del popolo tan-
to o quanto del loro valore, quelle rapportate nel li-
bro che annunziamo hanno un valore senza confron-
to maggiore anzi pieno, essendo che gl ' i l lustr i , qui 
propostici a modello, son tulli di casa nostra, quindi 
noti o di persona o dì fama; e poiché i più sono tut-
t ' ora e visi e prosperi e slimati, si può per avven-
tura aver da loro e consìglio ed eccitamento a ben 
fare. Lasciamo stare che qui conoscendo, o meglio, 
essendo a portala di conoscer le condizioni locali gli 
ostacoli, le difficoltà, i perìcoli, si è al caso., coli' e-
sempio solfo gli occhi, di t rarre e lena ed eccitamen-
to e conforto maggiori all ' imitazione. Una particola-
rità poi di questo libro che, per quanto ci consta, 
non si trova in nessun altro, (a meno che non la si 
voglia riscontrare in quelle citazioni di poeta o di pro-
satore, messe in voga dallo Scott, con cui si costumava 
cominciare tempo fa i capitoli de ' romanz i , ma che, a 
nosfro vedere, non hanno che fare colla presente) è 
questa che nel contorno d' ogni pagina, uno per lato, 
sonvi quattro proverbi, scelti giudiziosamente a con-
ferma de' principi che informano 1' opera, lavoro, per-
severanza, risparmio. Sicché, abbracciando il libro 498 
pagine, a metterci anche le 40 prime, si ha una rac-
colta di 1992 proverbi. 

Noi siamo fermamente persuasi che il lettore del 
popolo, nello scorgere il tesoro della sua sapienza 
con tanta opportunità e armonia abbellire il libro e 
confortare a' gran principi di moralità e di econo-
mia, ne gioirà davvero, come siamo d 'op in ione che 
sia per tornargl i graditissimo il vedere che coloro i 
quali vollero metterl i in pratica, giunsero a virtù e 
a ricchezza non comuni: e se il lettore, scosso e spin-
to da tante part i , non si sentirà tratto a fare qual-
che cosa di bene, è segno che l ' ine rz ia e 1' ozio lo 
hanno sciupato fin nel fondo dell ' anima. Confessia-
mo, a questa novità di metterci in luogo di fregi ne ' 
libri destinati al popolo, proverbi , facciamo plauso di 
tutto cuore, inquantochè conosciamo la profonda sa-



pienza e h ' è racchiusa in, queste b rev i sentenze e l ' e f -
ficacia lo ro , segnatamente laddove, come qui , la scel-
t a è fatta, con cri ter io e la mater ia del l ibro li i l -
lus t ra . 

Ma è ormai tempo che si dica più p a t i t a m e n t e 
qualcosa della materia, di questo libro. I! pr imo capi-
tolo abbraccia con larga sintesi gli ammaestramenti 
sparsi nel corso del libro.. Dopo una breve e poetica 
descrizione geografica d e l l ' I t a l i a , T a u t o r e discorre di 
quello che avvi t ra noi e di buono e di cattivo,, del. 
mol lo che s 'è latto e del moltissimo che ci, resta a fa-
r e alla prosperità, della famiglia e della nazione.. La è 
una descrizione morale questa di forma sempre limpi-
da ed eletta, a tratti forti,, e schiettamente improntata 
di vero che rivela ne l l ' au tore acume d'osservazione e 
nut r imento di dottr ina. Prepara to in tal modo l ' an i r 
AIO. del let tore, il s ignor Lessona,. che è la cortesia 
del mondo,, lo conduce a viaggiare l ' I tal ia, .comincian-
do dalla Sicilia. Dapprima,, com 'è di dovere, si visita 
Paler ino; poi,, discorrendo delle condizioni della citlà 
e dell ' isola, si passa a Monreale » vedere- le mummie, 
e di là alla Villa dei Colli a far una visita a Carlo S 
Cottone. All 'istriano che leggerà l ' i s to r ia dell 'Istituto 
ag ra r i o fondato dal principe di Castelnovo, gli \ e r r à 
in mente il conte Grisoni e l ' is l i luto, Daila,. e la lite 
che quell ' is t i tuto sostiene contro i frati Benedettini, ed ! 
augure rà la vittoria al p r imo , eli 'è di là da venire, un ' 
d i re t tore qual è il prof . Inzenga. Non si lascia la bella 
Trinacria che dopo avere conosciuti il Florio., il Meli, 
Vincenzo Bellini di. Catania e parecchi altri. Da Palermo 
si passa d ' un trat to a Napoli ad ammirare i progressi e 
i miglioramenti fatti in. poco volgere d ' ann i per opera 
del Municipio e dei privali. Si visi tano, oltre a molti i-
sti luti e stabil imenti , Rodino, Galante, Rngozzino e il 
p i t tore Morelli. Fal lo tanto di cappello a que 'b rav i na-
poletani si va a Roma ad ossequiare i due Rossini, Lui-
g i e Giovacchino. Indi, toccando Spoleto, s ' a r r iva a 
Tern i . Di qui il s ig . Lessona, ar ieggiando Jo r i ck , vuo-
le si faccia una scarrozzata alla valle Nerina a goder-
vi lo spettacolo della cascata del Velino. Di r i torno si 
t rova il Fonsol i : poi , via a Perugia a s t r ingere la mano 
a Lorenzo Massini e a Domenico Bruschi. Ma eccoci 
a Fi renze, in casa di Pietro T h u a r ; di li facendo del- • 
le piacevolissime gite a Siena, a Lucca, a Livorno, 
a Pisa s ' impara a conoscere e a st imare D u p r è , Giu-
st i , Ilari, F ranc i , Rossi, I 'Oros i , Marchi, tutti ottime 
persone . Da Pistoja, valicando gli Appennini, si passa 
a Bologna. Una visita all 'Alessandrini, al Codazzi, che 
s ' è distinto in America, ai fratelli Loliini , al Forna -
sar i e a qualche altro,, e poi difilato a Modena e a 
Regg io , Salutato il Verdi a Busseto, e passato il P ò , 
ci s ' a r r iva a Venezia ; dove, fatta conoscenza coll 'An-
tonell i , si va, cosi pei- spasso, a Murano a t rovare Ra-
di e Salviati. In quell 'occasione si s t r inge relazione 
con Pini-Bey, il consigliere di Ismahil-bascià. A Mila-
no c ' è mollo da vedere,, molto d ' a m m i r a r e , moltissi-
m o da imparare . Qui c ' è Ambrogio Binda, Giulio Ri-
chard e Andrea Gregorini che vogliono essere r iver i t i . 
Quand 'uno è a Milano non deve t rascurare l 'occasio-
ne di fare una scorseltina. ai mont i . Lassù c ' è Vincen-
zo^ Velia, Gasparo Fossati e Domenico Guidicelli, la 
cui conoscenza compensa a usura il malagevole viag-
gio. Invitano a Genova, checché ne dica Danle^ il Car 

novaro, il Boccardo, Paganini , Sivori e Garibaldi. Poi 
a. Torino a visitare il Coppino, il Castelli, il Mosca, 
Moncalvo. Di là,, un bel g io rno , si fa. una scappata a 
Biella.. Ritornali a Tor ino, si. vede il capitano de ' bc tv 
sagl ieri Michele Amatore,, africano,, valorosissimo sol-
d a t o , e qui finisce l ' i s t r i i t l ivoe deliziosissimo viaggio. 

Quesii sono i; personaggi illustri che presenta al 
lettore il s ignor Lessona, intorno ai quali s ' a g g r u p p a n o 
e s ' in t recciano mirabilmente di belle nozioni, di sanis-
simi ammaestrament i che si vogliano inculcare a l ' popo-
fo italiano. Questa è sommariamente la materia del l ibro, 
vivificata da aneddoti , schizzi, sentenze, r icordi si che 
innamora l ' av ida curiosità de ' le t tor i . Per le quali co-
se, facendo da ult imo calcolo e della lingua, c h ' è pu -
rissima, e dello stile armonioso, ch ia ro , concettoso, e 
de'nitidissimi tipi che vi a t t r aggono e dilettano l ' oc -
chio,. conchiudiamo col dire che il libro-, testé uscito 
alla luce a F i renze , merita d ' esse re raccomandato a 
tutti e al popolo precipuamente , il quale, pel tenue 
prezzo che vi fissò il Barbèra , può facilmente compe-
rarlo^ e si persuaderà , lettolo, che Folere è potere. 

J . C. 

Nel n u m e r o p r e c e d e n t e a b b i a m o a c c e n n a l o 

alle o p e r e p u b b l i c a t e i u Italia i n t o r n o alla c o l t u -

ra,, a l le malattie*, e al t r a t t a m e n t o igienico del b a c o 

da seta, , nel l ' i n t enz ioae di e c c i t a r e a n c o f ra n o -

stri lo s p i r i t o di o s se rvaz ione e di ser i i s t u d j 

pe r g iova r sene u t i l m e n t e nella p ra t i ca , t r a t t a n d o -

si, c h e alla b a e h i c o l t u r a nei n o s t r o pae se a r r i d o n o 

le più favorevoli- condiz ioni di cielo e di s u o l o . 

Vo lendo p e r ò , o l t r e alfe ind ica te , r i c o r r e r e a n c o 

a font i s t r a n i e r e , c h e h a n n o il p r e g i o d ' i n d i s c u -

tibile a u t o r i t à , d i amo la s e g u e n t e a p p e n d i c e : 

PASTEUR — Lettre sur LA seri t icullure (Messager A-
gricole), I 8 6 Z . 

MOULINÉ — Observations relatives à la maladie des 
v e r s - a - s o i e . Aubenas, 4 8 6 7 . 

PASTEUR — Lettre A M. Maris. Montpellier, 1 8 6 7 . 

JOLY — Maladie des v e r s - a - s o i e . Revue de Paris , 1 8 6 7 

livr. du ler Juf l le t . 
QUATREFACES — Etudes sur Ies maladies du ve r -A-so ie 

Par is , 1859. Un Voi. en 4 . avec fig. 
L E MEME — Nouvelles recherches etc. 1860. 
PASTEUR — Rapport a S . E. M. le Ministre de l ' A g r i -

culture e tc . 
IIABERLANDT — Die seuchenartige Krankhei t der Seiden-

raupen. Wien , 1866. 
REICHENBACH — Ueber Seideuraupenzucht etc. Mùn-

chen, 1867. 
IIABERLANDT — Neue Bei t rago za r Frnge ùber die seu-

chenart ige Krankhe i t der Seidenraupen. W i e n . 
1867. 

LEBERT — Ueber die gegenwer l ig herrschende Kran-
kheit des Insekles der Seide. 
Berlin, 1858 rnit 8 Tafcln. 

DERSELBE — Skizzen aus deni Lebcn der Seidenrau-
pen. Zurich 1857. 


